
 

 

COMUNE DI PAVONE CANAVESE 
Città Metropolitana di Torino 

 

Copia 

 
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale.    n. 8 

Del 25/01/2023 

 
Oggetto : ANNULLAMENTO AUTOMATICO DEI DEBITI DI IMPORTO RESIDUO FINO 

A MILLE EURO RISULTANTI DAI SINGOLI CARICHI AFFIDATI AGLI AGENTI 

DELLA RISCOSSIONE DAL 1° GENNAIO 2000 AL 31 DICEMBRE 2015. 

PROVVEDIMENTO DI NON APPLICAZIONE DELLA MISURA DI STRALCIO AI 

SENSI DELL'ART. 1, COMMA 229, DELLA L. 29 DICEMBRE 2022, N. 197.      

 
L’anno duemilaventitre addì venticinque, del mese di gennaio, alle ore diciotto e minuti trenta, 

nella sede istituzionale del Comune di Pavone Canavese. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte, vennero per oggi convocati i componenti di questo 

Consiglio Comunale in seduta PUBBLICA, ORDINARIA di PRIMA CONVOCAZIONE. Sono 

presenti i Signori: 

 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 

  

BEVOLO ENDRO GIACOMO - Sindaco Sì 

BEATA GETTO MARINA - Presidente del Consiglio Sì 

BENEDETTO MARCO - Consigliere Comunale Sì 

CAPELLARO UMBERTO - Consigliere Comunale Sì 

CAVALIERE MICHELE - Consigliere Comunale Sì 

CORDERA ANDREA DOMENICO - Consigliere Comunale Sì 

DEL NEGRO PATRIZIA - Assessore Sì 

OTTINO GRAZIELLA DOMENICA - Assessore Sì 

PAONESSA ROBERTO - Assessore Sì 

OCCLEPPO ANDREA SERAFINO - Consigliere Comunale Giust. 

TAGLIARO SIMONE ETTORE - Consigliere Comunale Sì 

ALMA MARIO ALESSANDRO - Consigliere Comunale Giust. 

BARTOLINI CHIARA - Consigliere Comunale Sì 

            

            

            

      
 

      

Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 2 

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa Anna Rita D'ANSELMO la quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Partecipa alla seduta l’Assessore esterno, arch. Marco Milanese. 

La sig.ra Marina Beata GETTO nella sua qualità di Presidente del Consiglio, assume la 

presidenza e, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’oggetto suindicato. 
 



OGGETTO : ANNULLAMENTO AUTOMATICO DEI DEBITI DI IMPORTO RESIDUO 

FINO A MILLE EURO RISULTANTI DAI SINGOLI CARICHI AFFIDATI AGLI AGENTI 

DELLA RISCOSSIONE DAL 1° GENNAIO 2000 AL 31 DICEMBRE 2015. 

PROVVEDIMENTO DI NON APPLICAZIONE DELLA MISURA DI STRALCIO AI 

SENSI DELL'ART. 1, COMMA 229, DELLA L. 29 DICEMBRE 2022, N. 197.      

 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

- Vista  la  proposta  di  deliberazione  di  pari  oggetto, presentata dalla Giunta Comunale,  che si 

allega  al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 

- Visti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio interessato 

ed il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del Responsabile del Servizio Finanziario 

di cui all'art. 49 e 147-bis del D.L.vo 18.8.2000, n. 267 e s.m.i." 

 

- Il Presidente del Consiglio, sig.ra Marina Beata Getto, passa la parola all’Assessore al Bilancio, 

sig.ra Graziella Ottino, la quale illustra la presente proposta; 

 

- Ritenuto di procedere all’approvazione della proposta di che trattasi; 

 

- Con votazione unanime e favorevole, resa in forma palese; 

 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di  approvare l'allegata proposta  di deliberazione  ad oggetto: "ANNULLAMENTO 

AUTOMATICO DEI DEBITI DI IMPORTO RESIDUO FINO A MILLE EURO 

RISULTANTI DAI SINGOLI CARICHI AFFIDATI AGLI AGENTI DELLA 

RISCOSSIONE DAL 1° GENNAIO 2000 AL 31 DICEMBRE 2015. PROVVEDIMENTO DI 

NON APPLICAZIONE DELLA MISURA DI STRALCIO AI SENSI DELL'ART. 1, 

COMMA 229, DELLA L. 29 DICEMBRE 2022, N. 197. " munita dei prescritti  pareri ai sensi  

dell'art. 49 e 147 bis del Decreto Legislativo 267/2000 e s.m.i.. 

 

 

Successivamente, il Consiglio Comunale con separata votazione, unanime e favorevole, resa in 

forma palese, delibera di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000 (T.U.E.L.) e s.m.i. 

 

 

I lavori del Consiglio Comunale terminano alle ore 19,40. 



 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

OGGETTO: ANNULLAMENTO AUTOMATICO DEI DEBITI DI IMPORTO RESIDUO 

FINO A MILLE EURO RISULTANTI DAI SINGOLI CARICHI AFFIDATI AGLI AGENTI 

DELLA RISCOSSIONE DAL 1  GENNAIO 2000 AL 31 DICEMBRE 2015. 

PROVVEDIMENTO DI NON APPLICAZIONE DELLA MISURA DI STRALCIO AI 

SENSI DELL'ART. 1, COMMA 229, DELLA L. 29 DICEMBRE 2022, N. 197.      

 

 

IL PROPONENTE:   LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

PREMESSO:  

- che la L. 29 dicembre 2022, n. 197, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025, definisce una serie di misure 

di definizione agevolata e di stralcio dei carichi iscritti a ruolo di ampia portata, comprendente i 

ruoli affidati agli agenti della riscossione dai comuni fin dall’anno 2000; 

- che le disposizioni comprese nei commi 222-229 dell’articolo 1 della medesima legge 

disciplinano la misura di annullamento automatico dei debiti fino a mille euro e che, in 

particolare, il comma 222 così dispone: “Sono automaticamente annullati, alla data del 31 

marzo 2023, i debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino 

a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, 

risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 

dicembre 2015 dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici 

previdenziali”; 

- che le disposizioni del comma 227 declinano la misura dello stralcio in forma parziale per gli 

enti diversi dalle amministrazioni statali e dalle agenzie fiscali stabilendo che “relativamente ai 

debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, 

comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai 

singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 

dagli enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici 

previdenziali, l’annullamento automatico di cui al comma 222 opera limitatamente alle somme 

dovute, alla medesima data, a titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di 

interessi di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 602; tale annullamento non opera con riferimento al capitale e alle 

somme maturate alla predetta data a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e 

di notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente dovuti.”; 

- che le disposizioni del comma 228, relativamente alle sanzioni amministrative degli enti diversi 

dalle amministrazioni statali e dalle agenzie fiscali, comprese quelle per violazioni del codice 

della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per 

violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli 

enti previdenziali, stabiliscono che  “le disposizioni del comma 227 si applicano limitatamente 

agli interessi, comunque denominati, compresi quelli di cui all’articolo 27, sesto comma, della 

legge 24 novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; l’annullamento automatico di cui al 

comma 222 non opera con riferimento alle predette sanzioni e alle somme maturate a titolo di 

rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, 

che restano integralmente dovute.”; 

VISTO il comma 229 dell’articolo 1 della medesima legge, che riconosce ai comuni la facoltà di 

neutralizzare l’applicazione dello stralcio con provvedimento da adottare entro il 31 gennaio 2023 e 

che testualmente recita: “Gli enti creditori di cui al comma 227 possono stabilire di non applicare 



le disposizioni dello stesso comma 227 e, conseguentemente, quelle del comma 228, con 

provvedimento adottato da essi entro il 31 gennaio 2023 nelle forme previste dalla legislazione 

vigente per l’adozione dei propri atti e comunicato, entro la medesima data, all’agente della 

riscossione con le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro dieci giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro lo stesso termine del 31 gennaio 2023, i 

medesimi enti danno notizia dell’adozione dei predetti provvedimenti mediante pubblicazione nei 

rispettivi siti internet istituzionali.”; 

 

PRECISATO che per agenti della riscossione, a cui sono stati affidati i carichi dall’anno 2000 e 

per i quali i commi 222-229 della legge di bilancio n°197/2022 prevedono la definizione agevolata 

e lo stralcio, si intende esclusivamente l’agente nazionale della riscossione (attualmente Agenzia 

delle Entrate – Riscossione - ADER) e non i soggetti di cui all’art. 52 comma 5 lettera b) del D. 

Lgs. n° 446/97; 
 

CONSIDERATO che: 

- il Comune di Pavone Canavese ha affidato ad ADER la riscossione di crediti tributari e relativi 

alle violazioni al Codice della Strada fino all’anno 2012, rivolgendosi successivamente a 

soggetti privati iscritti all’Albo dei soggetti abilitati alla riscossione delle entrate degli enti 

locali; 

- dalle risultanze contabili disponibili nell’area riservata dell’agente della riscossione “Agenzia 

delle Entrate – Riscossione”, emerge che il Comune di Pavone Canavese presenta ancora dei 

carichi iscritti a ruolo nel periodo oggetto di stralcio che, potenzialmente, potrebbero essere 

soggetti all’annullamento parziale, ma già stralciati dalle risultanze del Bilancio dell’Ente quali 

crediti rappresentati da residui attivi di dubbia esigibilità;   

- l’applicazione dello stralcio parziale di cui all’Art. 1 commi 227 e 228 della L. n. 197/2022 

introdurrebbe una ingiustificata e irragionevole disparità di trattamento tra i carichi che l’ente 

aveva affidato ad ADER rispetto a quelli affidati al soggetto privato abilitato; 

 

RITENUTO di inibire la procedura automatica disciplinata dai sopra descritti commi 227 e 228 

dell’articolo 1 della L. 29 dicembre 2022, n. 197, avvalendosi della facoltà prevista dal comma 229 

della medesima norma, al fine di neutralizzare i potenziali effetti negativi che potrebbe produrre la 

misura di stralcio parziale; 

 

VISTO l’art. 52 del D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la potestà regolamentare 

generale degli enti locali in materia di entrate; 

 

VISTI: 

- l’articolo 151 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che fissa al 31 dicembre il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

- l’articolo 1, comma 775, della L. 29 dicembre 2022, n. 197, il quale differisce al 30 aprile 2023 il 

termine di approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, ai sensi dell’art. 

151, comma 1, sopra richiamato; 

 

RICHIAMATO altresì l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla L. 

22 dicembre 2011, n. 214, il quale stabilisce che: “a decorrere  dall'anno  di  imposta  2020,  tutte  

le  delibere regolamentari e  tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  dei comuni sono inviate al 

Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - Dipartimento  delle  finanze,  esclusivamente  per  via   

telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del  

federalismo  fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del  

decreto  legislativo 28 settembre 1998, n. 360.” (da inserire qualora nei carichi affidati agli Agenti 

della riscossione vi siano entrate di natura tributaria) ; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 



DATO ATTO del parere favorevole dell’Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi 

dell'art. 239, comma 1, lettera b), punto 7), del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;             

 

DELIBERA 

 

1. la premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

  

2. di avvalersi della facoltà prevista dal comma 229 dell’articolo 1 della L. 29 dicembre 2022, 

n. 197 di non applicare le disposizioni del comma 227 e, conseguentemente, quelle del 

comma 228 dell’articolo 1 della Legge 197/2022, relative allo stralcio parziale dei debiti 

fino a mille euro iscritti in carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 

al 31 dicembre 2015; 

 

3. di disporre che il presente provvedimento venga comunicato entro il 31 gennaio 2023 

all’agente della riscossione con le modalità indicate dal medesimo e pubblicato nel sito 

internet istituzionale del Comune;  

 

4. di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, la presente 

deliberazione esclusivamente per via telematica, al Ministero dell'economia  e  delle  finanze  

- Dipartimento  delle  finanze, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 

sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 

all'articolo 1, comma 3, del D.lgs. 28 settembre 1998, n. 360; 

 

5. di dare notizia sul sito internet istituzionale dell’ente dell’adozione del presente 

provvedimento, come previsto dall’art. 1, c. 229, della L. n. 197/2022; 

 

6. di procedere alla pubblicazione della presente delibera nel rispetto delle disposizioni del 

D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

 

7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, tenuto conto del termine previsto dal comma 

229 dell’art. 1 della L. 29 dicembre 2022, n. 197. 

 

 

******************* 

 
 

Ai  sensi  e  per  gli   effetti  degli art.49, comma 1, e 147 bis  del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. vengono 

espressi i seguenti PARERI: 

 

- PARERE FAVOREVOLE IN  ORDINE  ALLA  REGOLARITA'  TECNICA 

 

Il Responsabile del Servizio 

f.to            Marilena Ponte 

  

 

- PARERE FAVOREVOLE IN  ORDINE  ALLA  REGOLARITA'  CONTABILE 

 

Il Responsabile del Servizio 

f.to              Marilena Ponte 

 

 
 



 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Presidente 

F.to  Sig.ra Marina BEATA GETTO 

 

 Il Segretario Comunale 

F.to  Dr.ssa Anna Rita D'ANSELMO 

 

 
 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 

con decorrenza dal 27/01/2023 

Ai sensi dell’art.124 del D.lgs 267/2000. 

 

Pavone Canavese, lì 27/01/2023 

 Il Responsabile della Pubblicazione 

F.to  Maura Raise 

 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

Divenuta esecutiva in data _________________________ 

 

Per la scadenza del termine di 10 gg. dalla pubblicazione (art.134, comma 3, del D.Lgs 267/2000) 

 

 Il Responsabile della Segreteria 

Maura RAISE 

 

 
 

 

 

E' copia conforme all'originale per uso amministrativo. 

 

Pavone Canavese, lì 27/01/2023 

Il Responsabile della Segreteria 

Maura RAISE 


